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PPRROOGGRRAAMMMMAA  SSVVOOLLTTOO  AANNNNOO  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  22001188//22001199  
 
 

DDIISSCCIIPPLLIINNAA::  SSTTOORRIIAA  

  

CCLLAASSSSEE::              44  SSEEZZ  LLIISSSS      IINNSSEEGGNNAANNTTEE::  NNIICCOOLLEETTTTAA  SSAALLAATTII  

  

LLIIBBRROO  DDII  TTEESSTTOO::  M. Fossati, G. Luppi, E. Zanette, La città della storia, voll. 1-2, Bruno 

Mondadori  

  

11..  CCOONNTTEENNUUTTII::  

MMOODDUULLOO  NN..  11  LL’’EETTÀÀ  DDII  FFIILLIIPPPPOO  IIII  EEDD  EELLIISSAABBEETTTTAA  II  

1. Il sistema di governo nella Spagna di Filippo II: centralizzazione e assolutismo; la corte e i consigli; l’imposizione 
dell’uniformità religiosa e la persecuzione dei moriscos; il consolidamento dell’impero americano; potenza 
politica e debolezza economica. 

2. L’annessione del Portogallo;  l'insurrezione dei Paesi Bassi: la separazione delle sette Province del nord, 
l’Unione di Utrecht e la nascita dell’Olanda. 

3. Da Maria Tudor a Elisabetta I: il ripristino dell’anglicanesimo; presbiteriani e puritani; lo sviluppo economico e 
l’espansione coloniale; la decapitazione di Maria Stuart. 

4. Il conflitto tra Filippo II e Elisabetta I; la sconfitta dell’Invincibile Armada. 
5. La guerre di religione in Francia: la reggenza di Caterina de’ Medici e gli scontri tra cattolici e ugonotti; la notte 

di San Bartolomeo; la guerra dei “tre Enrichi”. 
6. Enrico IV: il trattato di Vervins; l’editto di Nantes e la pacificazione religiosa; il riassetto delle finanze e la 

paulette.  
  

  MMOODDUULLOO  NN..  22  LLAA  CCRRIISSII  DDEELL  ‘‘660000  EE  LLAA  GGUUEERRRRAA  DDEEII  TTRREENNTT’’AANNNNII    

  
 
1. La crisi del ‘600: il commercio triangolare, il declino dell’Italia; il mercantilismo. 
2. La guerra dei Trent’anni: la ribellione  boema e lo scoppio della guerra; le fasi danese, svedese e francese; la 

pace di Westfalia, la frammentazione della Germania e il declino dell’impero. 

33..  La Francia di Richelieu e Mazzarino; la Fronda parlamentare e la Fronda dei principi.  

  

MMOODDUULLOO  NN..  33  LLEE  RRIIVVOOLLUUZZIIOONNII  IINNGGLLEESSII  
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1. La società inglese: lords, gentry, yeomen, ceto medio e ceti popolari. Cattolici, anglicani, presbiteriani e 
puritani. 

2. Il progetto assolutistico di Giacomo I: le tensioni con il Parlamento. 
3. Carlo I e il contrasto con il Parlamento: artifici fiscali e repressione dell’opposizione; la  Petition of rights  
4. La rivolta della Scozia, lo Short e il Long Parliament; lo scoppio della  guerra civile:  gli schieramenti in campo. 
5. La New model army e la vittoria di Cromwell; i levellers e i diggers.  
6. Il processo a Carlo I e il regicidio.  
7. Il Commonwealth e la restaurazione monarchica. 
8. Le tendenze assolutistiche di Giacomo II; whigs e tories; la Dichiarazione d’indulgenza e la “gloriosa 

rivoluzione senza sangue”. 

99..  Il Bill of rights: la monarchia costituzionale  

  

MMOODDUULLOO  NN..  44  LL’’AASSSSOOLLUUTTIISSMMOO  EE  LL’’AANNTTIICCOO  RREEGGIIMMEE::  EECCOONNOOMMIIAA  EE  GGUUEERRRRAA  NNEELL  ‘‘770000  
1. L’assolutismo di Luigi XIV: l’uniformità amministrativa; l’esautoramento dei corpi intermedi e della grande 

nobiltà. Il mercantilismo di Colbert 
2. L’uniformità religiosa: la repressione del giansenismo; la persecuzione degli ugonotti e l’editto di 

Fontainebleau; il gallicanesimo. 
3. La politica estera: le guerre di Fiandra e di Olanda; la Lega di Augusta. 
4. La nozione di antico regime; una società per ceti; il clero e le immunità ecclesiastiche; nobili di spada e 

nobili di toga; signori e contadini.  
5. Lo sviluppo economico del ‘700; l’industria a domicilio e la rivoluzione in agricoltura. 
6. L’economia-mondo e il predominio dell’Inghilterra: la tratta degli schiavi e il commercio triangolare. 
7. Il declino della Spagna, la monarchia parlamentare inglese, il Regno di Prussia, la Russia di Pietro il Grande, 

la decadenza dell’Impero ottomano (cenni). 

88..  Le guerre del ‘700: la guerra di successione spagnola e la guerra dei Sette anni.  
 

MMOODDUULLOO  NN..  55  II  LLUUMMII  EE  LLEE  RRIIFFOORRMMEE  
 
1. La ragione dei philosophes; la divulgazione e l’Encyclopédie. 
2. I valori politici dell’Illuminismo: Montesquieu, Voltaire, Rousseau. 
3. Il pensiero economico: la fisiocrazia di Quesnay; il liberismo di Adam Smith. 
4. Cesare Beccaria:  Dei delitti e delle pene. 
5. Il dispotismo illuminato: gli obiettivi delle riforme; le riforme amministrative e fiscali; il giurisdizionalismo; 

l’Austria di Maria Teresa e Giuseppe II; il Granducato di Toscana di Pietro Leopoldo. 

    
 

 

MMOODDUULLOO  NN..  66  LLAA  RRIIVVOOLLUUZZIIOONNEE  AAMMEERRIICCAANNAA  
 
1. Le tredici colonie inglesi; la struttura politica e amministrativa; l’ordine sociale ed economico. 
2. Le nazioni indiane e il conflitto con i coloni. 
3. Il contrasto con l’Inghilterra: la Proclamation line, tassazione e rappresentanza; il boston Tea Party e le leggi 

intollerabili. 
4. La Dichiarazione d’indipendenza  e la guerra. 

55..  La Costituzione degli Stati Uniti d’America: la repubblica federale; gli organi dello Stato.  
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MMOODDUULLOO  NN..  77  LLAA  RRIIVVOOLLUUZZIIOONNEE  FFRRAANNCCEESSEE  
    
1.    La Francia alla fine del Settecento; gli squilibri economici, politici e sociali. La convocazione degli Stati 

Generali e il rovesciamento dell’ancien-régime. 
2.    La fase monarchico-costituzionale: la Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino e la Costituzione del 

1791; la nazionalizzazione dei beni del clero, gli assegnati, la Costituzione civile del clero, la crisi della 
monarchia. 

3.    I club politici: i giacobini, i cordiglieri, i foglianti; l’Assemblea legislativa e i girondini. 
4.    La Francia in guerra; il tradimento di Luigi XVI e la caduta della monarchia; il movimento dei sanculotti e la 

Comune rivoluzionaria; la Convenzione e la repubblica; la Gironda e la Montagna. 
5.     La radicalizzazione: la crisi economica e militare; la controrivoluzione in Vandea; i provvedimenti eccezionali, 

il Comitato di salute pubblica e la fine dei girondini; la Costituzione del 1793. 
6.    La dittatura giacobina; il controllo sull’economia e sull’esercito, la scristianizzazione; repressione delle rivolte e 

successi militari; il Terrore. 
7.    La reazione termidoriana; il Direttorio e la Costituzione dell'anno III. 
8.    Napoleone Bonaparte e la campagna in Italia; le repubbliche “sorelle”. 
9.    La spedizione in Egitto, il crollo del dominio francese in Italia ed il colpo di Stato del 18 brumaio; la tragedia     

della repubblica partenopea. 

 

MMOODDUULLOO  NN..  88  LL’’IIMMPPEERROO  NNAAPPOOLLEEOONNIICCOO  
 
1. La conclusione del processo rivoluzionario; il Consolato. 
2.  La pacificazione interna ed esterna; le istituzioni napoleoniche, il concordato con Pio VII, il Codice civile dei 

francesi. 
3.   Potere e consenso: il sistema poliziesco e il plebiscito; la borghesia e la nuova aristocrazia. 
4.   Le guerre di Napoleone  e l’Impero; l’assetto dell'Europa.  
5.   Il blocco continentale e i nazionalismi contro l’Impero. 
6.   La campagna di Russia e il crollo dell’Impero francese; i cento giorni e la sconfitta di Waterloo. 
   

 

MMOODDUULLOO  NN..  99  LLAA  RRIIVVOOLLUUZZIIOONNEE  IINNDDUUSSTTRRIIAALLEE  
 
1. Le premesse della rivoluzione industriale in Inghilterra: le enclosures e la rivoluzione agricola,  il boom 

demografico, le materie prime, il commercio internazionale, le manifatture e il lavoro a domicilio, il mercato 
interno, la disponibilità di capitali e le infrastrutture. 

2. Il progresso tecnologico: la nascita dell’industria tessile, il vapore e l’industria siderurgica; il nodo ferro-
carbone. 

3. La rivoluzione dei trasporti. 
4. L’industrializzazione europea: il ruolo delle ferrovie, delle banche e dello Stato; l’affermazione del libero 

scambio. 
5. Il sistema di fabbrica e la formazione del proletariato; il nascente movimento operaio, luddismo e primi 

sindacati; il cartismo. 
   

 

MMOODDUULLOO  NN..  1100  LLEE  IIDDEEEE  PPOOLLIITTIICCHHEE  DDEELLLL’’OOTTTTOOCCEENNTTOO  
1. L’idea di nazione e il nazionalismo: nazione “demos” e nazione “ethnos”. 
2. Il pensiero liberale e democratico. 
3. Il socialismo utopistico: Owen, Fourier, Blanc, Proudhon (cenni) 
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4. Il socialismo scientifico: Marx ed Engels, il Manifesto del partito comunista (cenni). 
   

 

MMOODDUULLOO  NN..  1111  LLEE  IIDDEEEE  PPOOLLIITTIICCHHEE  DDEELLLL’’OOTTTTOOCCEENNTTOO  
 
1. Il Congresso di Vienna: i principi della legittimità e dell’equilibrio; la Santa alleanza; la nuova geografia politica 

dell’Europa e dell’Italia. 
2. I movimenti di opposizione alla Restaurazione: le società segrete. 
3. I moti insurrezionali del '20-’21; le rivoluzioni fallite di Spagna, Regno delle due Sicilie e Piemonte; 

l’indipendenza greca. 
4. I moti del ’30-’31: la rivoluzione in Francia e la monarchia borghese di Luigi Filippo; l’indipendenza del Belgio; 

la fallita insurrezione dell’Emilia-Romagna. 
5. Le riforme senza rivoluzione in Gran Bretagna: il Reform bill. 

66..  Il 1948: la crisi economica del 1846-47; la rivoluzione parigina e la seconda repubblica,  gli ateliers nationaux, 
l’elezione presidenziale di Luigi Napoleone Bonaparte. Il ’48 in Europa: la rivoluzione nell’Impero asburgico; il 
movimento liberale tedesco, l’assemblea di Francoforte e il rifiuto di Federico Guglielmo IV. Il ritorno all’ordine.   

 

MMOODDUULLOO  NN..  1122  IILL  RRIISSOORRGGIIMMEENNTTOO  EE  LL’’UUNNIITTÀÀ  DD’’IITTAALLIIAA  
1. Il problema nazionale italiano:  le forze modernizzatrici. 
2. Mazzini e il nazionalismo democratico; la Giovane Italia e la Giovane Europa; il fallimento dei moti mazziniani. 
3. Il federalismo moderato e democratico: Gioberti e il neoguelfismo; il federalismo di Cesare Balbo;  Carlo 

Cattaneo e il federalismo democratico. 
4. L’elezione di Pio IX; il biennio delle riforme in Italia; le carte costituzionali. Lo Statuto albertino. 
5. Le cinque giornate di Milano, la rivoluzione di Venezia e la prima guerra d’indipendenza; le Repubbliche 

toscana e romana; la sconfitta dei moderati e dei democratici. 
6. L’esperienza liberale in Piemonte e l’opera di Cavour; liberismo, giurisdizionalismo e modernizzazione; il 

connubio e la crisi “calabiana”; la partecipazione alla guerra di Crimea. 
7.  La discussione fra i democratici; Mazzini e il Partito d’azione; la Società nazionale italiana e l’alleanza con 

Cavour. 
8.  L’attentato di Felice Orsini contro Napoleone III, gli accordi di Plombières e la seconda guerra d’indipendenza; 

l’armistizio di Villafranca, le sollevazioni dell’Italia centrale e i plebisciti di annessione. 
9. Garibaldi e la spedizione dei Mille; l’intervento piemontese e la nascita del Regno d’Italia. 
  

 
Torino, 05/06/2019 
   

 Il Docente                                                                          I Rappresentanti di Classe 
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